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Oggetto: nuova urgentissima richiesta di scioglimento della 7    AAAA Municipalità del 

Comune di �apoli per presenza camorristica. 

 

Il 12 Settembre c.m. la scrivente Organizzazione Politica chiedeva alle Autorità 

competenti di provvedere con urgenza a sciogliere la 7A Municipalità del Comune di 

�apoli per presenza camorristica al suo interno, senza avere ottenuto nessuna sollecita 

risposta. 

Ricordavamo che nel recente blitz operato dalle forze dell’ordine contro uno dei clan 

camorristici più agguerriti esistenti nella città di �apoli e denominato Alleanza di 

Secondigliano, venivano arrestati due Consiglieri di Municipalità in carica e un terzo 

risulta essere fratello di un capo clan recentemente ammazzato. 

La richiesta di scioglimento faceva altresì riferimento non solo ai fatti citati in 

precedenza di assoluta gravità, ma anche alla presenza di Assessori di questa 

Municipalità denunciati per assegnazione illegale di locali ad uso non abitativi e per la 

presenza di altri Consiglieri che in immobili di proprietà del Comune di �apoli hanno 

fatto costruzioni abusive, cedendole illegalmente a familiari. 

Il territorio in cui ricade la 7 A Municipalità risulta essere quello dei quartieri di 

Secondigliano, Miano e San Pietro a Patierno, e inutile risulta ribadire che sono luoghi 

di alta densità camorristica e interessati dalla guerra di camorra che ha visto opporsi il 

clan Di Lauro a quello degli scissionisti. Interi rioni di Secondigliano, di Scampia e di 

Miano sono sotto il dominio diretto dei clan camorristici, che esercitano un controllo 

militare ferreo e vendono tutti i tipi di droga in scala industriale. L’esempio bisogna 

incominciare a darlo sciogliendo Consigli di Municipalità in cui la presenza 

camorristica avviene non per interposta persona, ma in maniera diretta utilizzando 

proprio personale. 

Cambiare si può e si deve: noi attendiamo la svolta che fino ad oggi non c’è stata. Il 

silenzio delle Istituzioni è inquietante, serve uno scatto di orgoglio e una presa di 

coscienza a favore della legalità e della trasparenza. 

 

La Direzione Provinciale                  
�apoli, 22 settembre 2008 

 


